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Nell'anno duemilaundici, addì 10 maggio alle ore 15.45, presso l'Aula degli 
Organi Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale pro!. n. 0031512 del 05.05.2011, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS •............ 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Francesco 
Avallone; i consiglieri: dott.ssa Francesca Pasinelli, prof. Aldo Laganà, prof. 
Giorgio Graziani, prof. Massimo Moscarini (entra alle ore 16.05), prof. Maurizio 
Saponara (entra alle ore 16.05), prof. Antonio Mussino, prof. Maurizio Barbieri, 
prof.ssa Roberta Caivano, prof. Marco Merafina, prof. Marco Biffoni (entra alle 
ore 16.00), dotto Roberto Ligia (entra alle ore 15.55), sig. Sandro Mauceri, sig. 
Marco Cavallo, sig.ra Paola De Nigris Urbani, dotto Matteo Fanelli, dotto Pietro 
Lucchetti, dotto Paolo Maniglio (entra alle ore 16.15), sig. Gianfranco Morrone, 
sig, Giuseppe Romano; il direttore generale, Carlo Musto D'Amore, che 
assume le funzioni di segretario. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

..........•.. OMISSIS .....•....... 


Mod.1003 
Università degli Studi dI Roma "La Sapienza" 



..l-

J.... 
:J 
Z 
;.:ù 

~ 
U.l 
p.. 

Consiglio dì 
Amministrazione 

Seduta del 

, () MAG. 2811 

-,.  -',, -
~ 
-"'-I t-.,'.) 

CI)-1:I, -~ , 
a..n >I 

I ~-~ 

SAPIENZA 
UNIVERsrrA DI ROMA 

PROTOCOLLO D'INTESA TRA SAPIENZA UNIVERSITA' DI ROMA E 
L'ENTE PARCO REGIONALE "RIVIERA DI ULlSSE". 

Il Presidente presenta, per la discussione, la seguente relazione predisposta 
dal Settore per le Convenzioni dell'Ufficio per la Valorizzazione della Ricerca 
Scientifica e Innovazione. 

E' pervenuta all'Ufficio per U tramite del prof. Boccia, Direttore del 
Dipartimento di Sanità Pubblica e Malattie Infettive, la bozza di un protocollo 
d'intesa tra la Sapienza e l'Ente Parco Regionale "Riviera Di Ulisse". 

L'Ente Parco, Ente strumentale della Regione Lazio con il compito di gestire 
tre aree protette regionali quali il Parco di Monte Orlando, il Parco di Gianola e 
Monte di Scauri, il Monumento Naturale Villa di Tiberio, Costa Torre Capovento 
- Punta Cetarola, in particolare si occupa: 

della tutela, del recupem e del restauro degli habitat naturali e dei 
paesaggi, nonché della loro valorizzazione; 

- della' coneervazione di specie animali e vegetali, delle singolarità 
geologicfié, delle formazioni paleontologiche; 

- della gestione e' vigilanza degli ambienti naturali che hanno rilevante 
valore naturalistico ed ambientale; 

- dell'applicazione di metodi di gestione e di restauro ambientale allo scopo 
di favorire l'integrazione tra uomo ed ambiente anchè mediante il 
recupero' e la valorizzazione delle testimonianze antropologiche, 
archeologiche, storiche e architettoniche e delle attività agro-silvo-pastorali 
tradizionali; 

- della valorizzazione delle risorse umane attraverso misure integrate che 
sviluppino la valenza economica, educativa delle aree protette, 
promuovendo la valorizzazione e la sperimentazione delle attività 
produttive compatibili con l'esigenza di tutela dell'ambiente e che 
favoriscono nuove forme di occupazione; 

- della promozione del turismo sostenibile e delle attività ad esso connesse, 
perseguendo i propri scopi sia direttamente, sia in collaborazione con altri 
enti privati e pubblici, italiani ed esteri. 

L'Università e l'Ente Parco intendono sviluppare e disciplinare rapporti di 
collaborazione su temi di interesse comune finalizzati alla formazione, allo 
sviluPPO e alla valorizzazione della ricerca, nonché al rafforzamento di ogni 
azione volta a favorire l'integrazione fra il sistema della ricerca e il sistema 
produttivo nazionale e all'individuazione, Sviluppo e diffusione di conoscenze. 

Oggetto dell'accordo è: 
a. scouting di aree'di ricerca di interesse prioritario comune;. 
b. programmi çJi ricerca regionali, nazionali. europei e internazionali; 
c. consulenze tecnico-scientifiche focalizzate su temi specifici; 
d. collaborazioni neno sviluppo e nella promozione delle attività di interesse 
avvalendosi delle reti internazionali a cui Università e L'Ente Parco partecipano; 
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e. promozione della cultura scientifica e tecnologica sul territorio; 
f. attività di fonnazione professionale in ~rticolare quelle rivolte al 

miglioramento nei campi dell'ambiente, della nautica e del settore sanitario; 


. g. organizzazione di conferenze, dibattiti e seminari inerenti le attività di ricerca 
di comune interesse, di sanità pubblica e di tutela ambientale; 
h. borse di studio, stage e tirocini fonnativi presso l'Ente Parco o altri· interessi. 

Le parti prowederanno a fonnalizzare e a rendere operative le attività oggetto 

del protocollo tramite atti esecUtivi (art. 6) stipul$ti direttamente tra Centri di 

Spesa della Sapienza e l'Ente Parco. 


L'Università el'Ente Parco indicano quali propri referenti e responsabili del 

Protocollo rispettivamente il Rettore o suo delegato e il Direttore o un· suo 

delegato. 


Il COmitato di Gestione (art. 8) coordinerà lo sco-.ating delle attività di ricerca di 

interesse comune: Oltre ai summenzionati delegati fanno parte del Comitato n. 

2 rappresentanti dell'Unive"'itàe n. 2 rappresentanti· dell'Ente Parco designati 

dai rispettivi rappresentanti legali. 


Infine, onde favorire· gli studenti delle varie aree di ricerca interessate, l'Ente 

Parco si farà carico del finanziamento delle borse di studio di cui all'art. 7. 


Il Protocollo avrà una durata di quattro anni e potrà essere rinnovato previo 

espresso accordo tra le parti. . 


Il. Senato ·Accademico, nella seduta del 03.05.2011, ha deliberato 

favorevolmente nel merito. 


Allegati quali parte integrante: 	 Protocollo d'intesa 

Allegato in visione: 	 Delibera del Senato Accademico 

seduta del 03.05.2011 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 111/11 
IL CONSIGLIO 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Visto il Protocollo d'intesa proposto; 
• 	 Esaminato lo stesso sotto il profilo culturale-scientifico e 

considerata la rilevanza degli obiettivi che il protocollo si prefigge 
di perseguire; 

• 	 Preso atto della delibera favorevole adottata nel merito dal Senato 
accademico nella seduta del 03.05.2011; 

• 	 Considerata la mancanza di oneri diretti e/o Indiretti a carico del 
B.U. derivanti dall'atto in parola; 

• 	 Presenti e votanti n. 21: a maggioranza con i n. 19 voti favorevoli 
espressi nelle forme di legge dal rettore, dal pro rettore, dal direttore 
generale e dal consiglieri: Paslnelli, Barbieri, Caivano, Cavallo, 
Graziani, Laganà, Ligia, Mauceri, Moscarini, Saponara, De Nigrls 
Urbani, Fanelli, Lucchetti, Maniglio, Morrone, Romano, con il solo 
voto contrario del consigliere Biffoni e con la sola astensione del 
consigliere Merafina 

DELIBERA 

• 	 di approvare la sottoscrizione del Protocollo d'intesa di cui in 
narrativa; 

• 	 di autorizzare Il Magnifico Rettore alla sottoscrizione dello stesso. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

ILS 
Cari Musto D'Amore 

.......... OMISSIS ........ 
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PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

Sapienza Università di Roma con sede in Roma, Piazzale Aldo Moro 5, C.F. 80209930587, PI 
02133771002, rappresentata dal Magnifico Rettore Prof. Luigi FRATI, nato a Siena il 10/0411943, ' 
(d'ora in avanti denominata "Università} , 

E 

l'Ente Parco Re81'onale "Ri'Vlera Di UI'"lsse con s ed'e In ............, ..........................." C,F . 

............................. -, PI . -... ----................ _._, rappresentato dal Commissario Dott. COSInO" 

MIRANO nato a Puerto La Cmz (Venezuela) il 07.02.1970, (d'ora' in avanti denominato "Ente 
Parco} , 

PREMESSO CHE ' 

1) l'Univenltà è centro primario deDa rlcerea scientifica nazionale ed è suo precipuo compito 
elaborare e trasmettere criticamente le conoscenza scientifiche acquisite, anche promuovendo forme 
di collaborazione con Enti pubblici e privati operanti, a diverso titolo, su programmi e progetti 
finimziati dallo Stato cio da altri organiSlni pubblici, ìnternazionali cio privati; 

1) l'Univenità detiene competenze tecnico - scientlflclle di ,elevato lIveUo, con opportunità di 
affrontare tematiche impegnative per la loro oomplessità e interdisciplinarietà, promuove,coordina 
e svolge attività di ricerca in ambito nazionale ed internazionale; , 

3) l'Unlvenità d'intesa con End, Istitazlonl e Imprese nazlonaH ed IDtenazionaU, partecipare a 
programmi di ricerca fornendo competenze specifiche; 

4) l'UDlvenltà Ila tn I propri fIIIl la promozione e lo svolgimento di attività di rlte~ ,la 
diftùsione e il trasferimento la valorizzare dei risultati delle proprie' conoscenze e le' loro 
applicazioni, in collaborazione con altri Enti di ricerca, Università e Imprese, contribuendo 
attraverso azioni mirate a favorire l'aVvio ~ progetti di ricerca in partnership di interesse comune; 

CONSIDERATO CHE . 

1) L'Ente Pan:o Regionale RIviera di UIIsse, istituito con la L. R. n. 2 del 6 febbraio 2003, è un 
Ente strumentale della Regione Lazio con il compito di gestire tre ~ protette regionali quali il 
Parco di Monte Orlando, il Parco di Glanola e Monte di Scaurl e il MODulIlentoNaturaie VOla 
di Tlberlo e Cosq Torre Capovento - PuDta Cetarala; 

'1) con. verbali di consegna di pertinenza di demanio pubblico marittimo n. 225 del 23/07108 e n. 
228 del 09/03/2009, la Capitaneria di Porto del Compartimento Marittimo di Gaeta ha affidato in, 
consegna alla Regione Lazio, Dipartimento Territorio, Direzione Regionale' Ambiente e 
Cooperazione tra i Popoli (per una superficie complessiva pari ad ettari 101,10) gli specchi acquei 
prospicienti il "Parco Regionale Suburbano di Gianoia e Monte. di Scauri" nei comuni di 
Fonnia e Minturno, il "Pareo RegloDate Urbano di MODte Orlando" nel comune di Gaeta ed il 
"MoDumeDto Daturate Villa di Tlberlo e costa Torre CapoVelito - Punta Cetarola" nel comune 
di Sperlonga; 



.. 

3) l'Ente Pareo si occupa: 

- deUa tute~a,· d~1 recupero e del restauro degli habitat natutaJj e dei paesaggi, nonché della 
loro valonzzaztone; .. 

de'" coDservazione di specie animali ~ vegetali, delle singolarità· geologiche delle 
fOnb.azioni paleontologiche; . . ' 
deUa gestione e vigUaua degli ambienti naturali che hanno rilevante valore naturalistico ed 
ambientale; 
deU'appllcazjoDe di. metodi di gestione e cù restaDro ambientale aIIÒ Scopo di ravorire 
l'Integrazione tra DOmo ed 8mbleDte anche .mediante il recupero e la valorizzazione delle 
testimonianze &11tn?pologich~ archeologiche, storiche e architettoniebe e delle' attività agro
silvo-pastorali tradizionali; 
dea. valorizzazlone deUe riIone Dmue attraverso misure integrate che sviluppino la 
valenza economica, educativa delle aree proteU~ promuovendo la valorizzazione e la 
sperimentaziOne delle attività produttive compatibili con l'esigenza di tutela dell'ambiente· e 
che favoriscono nuove forme di occupazione; 

- de'" proaao&ieae del tariamo SOIteDlbUe e delle attività ad esso conn~ perseguçndo i 
propri scopi siadirettament~ sia in collaborazione con altri enti privati e pubblici, italiani ed 
esteri;. 1'

TUTI'O CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 

SI CONVIENE E SISTIP1JLA QUANTO SEGUE: 


Art..1 

(PreIDèsse) 


Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si· considerano 

integralmente riportate nel presente articolo. 

Art. 1 

(FlnaUtl deU'aecordo) 


L'Università e L'Ente Parco intendono svibippare e disciplinare 1'8pp()t1Ì di collaborazione su temi di 

interesse comune finanzzati· alla fonnazione, allo sviluppo e alla valorizzazione della ricerca, 

nonché al rafforzamento di ogm azione volta a favorire l'integraZione fra il sistema della ricerca e il 

sistema produttivo ~onale e all'individuazione; sviluppo e diftùsione di conoscenze: 

Art. 3 
(Disclplllla del rapporti tra le Parti) 

. I rapporti tra le Parti sono soggetti all'osservanza delle disposizioni contenute nel presente accordo; 
nei singoli atti esecutivi, di cui al successivo art. 6, stipulati in esecuzione dello stesso accordo; 
nelle Convenzioni attuativ~ di cui al successivo art. 1, stipulate in esecuzione dello stesso accordo; 
in tutte le leggi che disciplinano le attività oggetto del presente 8ccordo. 



Art. 4 

(Ogetto) 


L'Università e L'Ente Parco intendono· collaborare congiuntamente o in partnership in specifici 

progetti di ~ce.:ca da ~nco~ ai ~ del presente accordo; tali collaborazioni possono svolgersi 

nelle fonne Indicate di seguIto, a mero titolo esemplificativo: 
a scouting di aree di ricerca di interesse prioritario comune; 
b. programmi di ricerca regionali, nazionali, europei e internazionali; 
c. consulenze tecnico-scientifiche focalizzate su te:mi specifici; 
d. collaborazioni nello sviluppo e nella promozione delle attività di interesse avvalendosi delle reti 
internazionali li cui Università e L'Ente Parco parteclpanÒ; 
e. promozione della cultura scientifica e tecnologica sul territorio; 
f. 	 attività di fonnazione professionale in particol~ quelle rivolte al miglioramento nei campi 
dell'ambiente, della nautica e del settore sanitario; . 

g.organizzazione di conferenze, dibattiti e sernihari inerenti le attività di ricerca di comune 

interesse, disanità pubblica e di tutela ambientale; 

h. borse di studio, stage e tirocini formativi presso l'Ente Parco o altri interessi. 

Tali iniziative comportano. la stipUla di specifici atti esecutivi tra le Parti, in coerenza con il presente 
accordo, come meglio esplicitato al successivo art. 6. . 
Nell'ambito della collaborazione istituita con il presente' accordo, rUniversità e l'Ente Parco si 
impegnano ad operare congiuntamente su temi e progetti inerenti attività tecnico-scientifiçhe e 
didattiche di volta in volta individuate dal Comitato'di Gestione di cui al successivo art. 8. 
La cooperazione tra le Parti trova. attuazione nel rispetto del principio di reciprocità ed equa 
distribUZione degli oneri amlessi elo di adeguata attribuzione della titolarità dei risultati scaturiti. 
Per l'ottimale attuazione della cooperazione, le Parti concordano di sviluppare le attività congiunte 
attorno alle competenze di eccellenza comuni alle due istituzioni. 

Art. 5 
(Obbllglai deDe parti) . 

Ciascuna Parte si impegna, in esecuzione del presente accordo, a svolgere le attività di propria 
competenza con la massima cura e diligènZa e. a tenere informata l'altra Parte sulle ~ttività 
effettuate. 

Art. 6 . 
(Atti esecutivi) 

Le Parti provvedono a formalizzare e rendere operative le attività oggetto del presente accordo 
attraverso la stipulazione di specifici atti esecutivi. 
Nelrambitò dei predetti atti devono essere puntualmente indicati: 

• 	 gli obiettivi da conseguire e le specifiche attività svolte in collaborazione e quelle di 
competenza di ciascuna Parte; 

• 	 le modalità di esecuzione e la durata delle attività; 
• 	 l'ammontarè dei costi e delle eventuali entrate nonché la relativa ripartizione degli stessi tra 

le Parti; 
• 	 gli eventuali contributi· finanziari (nazionali, internazionali e comunitari) prov~enti da 

. soggetti terzi; 
• 	 il personale coinvolto; , 
• 	 l'individuazione dei locali e delle attrezzature destinati allo svolgimento delle iniziative nel 

rispetto dei regolamenti interni delle Parti; . . 
• 	 il regime delle proprietà delle conoscenze acquisite congiuntamente o singolarmente dalle 

Parti, nonché' dei risultati conseguiti congiuntamente o singolarmente dalle stesse e la 
ripartizione delle relative royalties, tenendo in debito conto che la ripartizione tra le Parti. . 



della titolarità dei risultati ottenùti deve necessariamente ricollegarsi alI"entità della 
com~arteci~azione. ~la. ~esa .complessiva prevista per lo svolgimento del progetto 
congIunto ID temnm dI nspettiva messa a disposizione di conoscenze, risorse umane, 
strumentali e finanziarie; 

• 	 le disposizioni in materia di sicurezza, di riservatezza e di trattamento dei dati; 
• 	 i Responsabili di ciascuna Parte per la corretta esecuzione delle disposizioni contenute nei 


singoli atti esecutivi. 


Gli atti esecùtivi vengono stipulati nel vigente sistema di deleghe in ciascuna delle Parti. 

Art. 7 
(Hone di studio, usepl di rlcerea, stale e Une..1 formativi) 

Nell'ambito delle attività di cui all'art. 2, l'Università e l'Ente Parco possono inoltre concordare, 
con la sottoscrizione.di specifiche Convenzioni attuative, le modalità attraverso le quali finanziare 
borse di studio e piani formativi all'interno di progetti di ricerca in favore di. studenti universitari, 
laureati e dottorandi che partecipino ad attivi,tà e ricerche ritenute di proprio interesse. 
Tali Convenzioni attuative devono comunque indicare: 
- gli obiettivi da conseguire e le specifiche attività da espletare; 
-ladurata; 
- i termini dell'impegno assunto da ciascuna delle Parti anche in relazione alla ripartizione di oneri; 
- i responsabili scientifici di entrambe le Parti per gli obiettivi da conseguire. . 
Le Convenzioni attuative sono.preventivamente sottoposte agli Organi competenti delle Parti. .. 
Possono essere attivati, in favore di laureandi e laureati, stagc e tirocini· di· fonnaZione ed 
orientamento, che, in attuazionè della nonnativa vigente, sono disciplinati da specifiche 
çonvenzioni per Progetti Formativi concordati tra le ~arti, dai quali risultino: gli obiettivi, le 
procedure e i termini temPorali per conseguire ·le attività di tirocinio, in ogni caso non superiori ad 
un anno e comunque rinnovabili; il coordinatore, il responsabile di laboratorio e, ove necessario, 
altro personale tecnico; i tirocinanti iilteressati; le modalità d'uso delle risorse umane, materiali e 
finanziare previste per tali attività. . . 
In nessun caso, le attività di borse di studio,tirocinio, stage e borse di dottorato possono dar luogo a 
rapporti di lavoro, né con l'Università né con l'Ente ParcO. 
Per lo sviluppo di specifici programmi di ricerca e linee di attività rUniversità e l'Ente PatCO 
possono inoltre concordare lo scambio di personale, da definire e diicipJinare con la sottoscrizione 
di specifici accordi secondo la normativa vigente ed i regolamenti di Ateneo e dell'Ente Pàrco in 
materia. 

Art. a 
. .(R.espo_biH e Comitato di Gestloae-SeieatUleo) . 

L'Università indica quale referente e responsabile del presente accordo il Rettore o suo delegato, 
avente uguali poteri. . . . . 
L'Ente Parco indica quale referentee responsabile del presente accordo il Direttore o un suo 

. delegato, avente uguali poteri. .. ..... 
Ai fini dell'attuazione del presente accordo viene istituito un appos1to Comitato di Gesuon~ 
Scientifico. I membri del Comitato dovranno impegnarsi per il più ampio collegamento con tutti I 
diversi settori scientifici operanti nelle due Istituzioni e contrib~ ad individuare ~ temi di 

ricerca e gli interventi di fonnazione su cui focali~ l~ con~l'8Zlon~. ~ ~d~ Conutat~ ~~ 

altresi il compito di individuare le .tematiche generali di ncerca e I setton SCIentifiCI. e tecnologIcI ~ 

quali concent:ran;' la collaborazione, identificare iniziative da svolgere congIuntamente e dI 

controllarne lo stato di avanzamento. . . . .. 

Il Comitato sarà presieduto, per il primo biennio, dal.delegato del Rettore per l~ P~ Umvemtà e 

~ il successivo biennio di durata della ConveniÌone dal delegato del CODUJ11ssatto per la Parte 

Ente Parco. . . 
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Oltre ai delegati fanno parte del Comitato n. 2 rappresentanti de))'U· età 2 " 
dell'E te p d' "dai' ruVersl e n. rappresentanon arco esJgnatì nspettivi rappresentanti legali. 

Nel corso della durata della Convenzione ciascuna Parte potrà modificare' l . 
. . '. ,. a propna rappresentanza
lDsenO al COmitato, con comunicazione scritta inviata ali 'altra. 

Art. 9 
. " . (R.oJe di CO-JIC!rtalDeDtopressO I. sede deU'altraParte) 

Cl~una Parte SI Impegna ad 8CCtOgliere, in qualità di ospite, il penonale dell'altra operaDte nelle 
attiVItà oggetto del presente accordo. 
I di~denti di una ~elle P~ che eventualmente si debbano recare presso la sede dell'altra, per lo 
svo"gun~ delle ':1tat~ ~~tà, sono tenuti ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari, di sic'Ul'eiza 
~ di protezione sam~a m.VIgore presso la Parte ospitante nonché alle regole che nedisciplliÌano 
l accessc:t anche con nguardo al D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. ' 
In particolare, gli stessi soggeui sono edotti, anche a mezza, di appositi atti informativi dei 
compo~enti e della .discip~ ivi vigenti e possono essere chiamati a sottoscrivere: per 
~o~, le. eventuaJ~ comumcazioni che, in merito, la Parte ospitante ritenga, per motivi' di 
orgamzzaZ1one mtema, di dovere effettuare e devono scrupolosamente attenavisi. . 

Art. lO 
(UtilfzzazioDe del risaltati di progetti, studi e rleerelae) , 

Le Parti convengono che il regime e l'utilizzazione di particolari prodotti didattici o scientifici, 
frutto della collaborazione, possono formare oggetto di specifica regolamentazione, conformemente 
alle rispettive finalità istituzionali. 

I risultati dena ricerca e degli studi svolti in collaborazione secondo lo spirito della presente intesa 

hanno carattere riservato e possono essere'divulgati ed utilizzati da ciascuna Parte, in tutto o in. 

parte, con esplicita menzione della collaborazione oggetto della pÌ'esente intesa e prevjo assenso 

dell' altra Parte. 

Qualora l'Università e l'Ente Parco intendano pubblicare su riviste nazioDali ed internazionali' i 

risultati delle attività.in òggetto o esporli o fame uso in occasiOne di congressi, convegni, seminari o 

simili, sono tenuti a concordare i termini ed i modi delle pubbliC:lZioni e, comunque, a citare l'intesa 

nell'ambito della quale è stato svolto il lavoro di ricerca. E' consentito a ciascuna delle Parti di 

utilizzare, esclusivamente per US() .interno, documenti, cognizioni e quant'altro scaturisca dalle 

attività oggetto dell'accordo. I diritti patrimoniali sulle cogniziolii, le invenzioni, i prototipi, i 

software, .le metodiche, le procedure, i data-base e ogni altro prodotto d'ingegno, risultanti dal 

lavoro di ricerca comune, appartengono alle Parti in rapporto ,al contributo inventivc).creativo 


. apportato dalle stesse, salvi i diritti morali di coloro i quali hanno svolto 'l'attività di ricerca. 

Per qUantò riguarda la destinaziOne dei risultati conispondenti alla quota di partecipazione 

dell'Università, quest'ultima sarà regolamentata tenendo anche eonto della disciplina prevista dagli 

artt. 64 e 65 del D.lgs. lO febbraio 2005, n. 30. . . . 

L'eventuale brevettazione dei risultati conseguiti in azioni com\1DÌ è oggetto di separato accordo tra 

le P~; previauiente sottoposto all'approvazione dei rispettivi Organi .competenti; in tal caso, le 

eventuali pubblicazioni sono subordinate all'espletamento di tutte le procedme atte alla protezione 

brevettuale dei risultati. 


Art. 11 
(ProlBOZioDe deU'.....glae) 

Le Parti si dannò atto dell'esigenza di tutelare e promuovere l'immagine dell'iniziativa com1Dle e 
quella di ciascuna di esse. 
In particolare, i loghi dell'Università e dell'Erite Parco possono essere utilizzati nell'ambito delle 
attività, comuni oggetto del presente accordo. L'utilizzazione dei loghi, straordinaria o estranea 
all'azione istituzionale conispondente all'oggetto del presente accordo, richiede il preventivo 
consenso della Parte interessata. 
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Art. 12 
. (Responsabilità civile) 

Ciascuna Parte nell' attuazione del presente Protocollo è responsabile per i danni subiti dal ' 
personal dai . beni sal 'l propno 
. e ~ propn " v~ 1 caso in cui l'evento dannoso si. stato cagionato, a qualsiasi 

titolo, dali altra Parte. In quest ultimo caso la Parte l'eSp()nsabile è tenuta al risarcimento del danno, 

Art. 13 
, ' . (Copertara assicurativa) 

Clasc~ Parte provvede alla copertwa assicurativa del proprio personale chiamato a frequentare, in 
attuazione del presente accordo, la sede dell' altra Parte. 

Art. 14 
(RJIervatezza) , ' 

Le Parti si impegnano a far rispéttare ai propri dipendenti la massima riservatezza sui dati 
informazioni e sui risultati dcU'attività, oggetto del presente accordo di cui siano venuti ~ . . " qualSlasa modo, a conoscenza. 

Art. I! 
(Trattamento dei ciad) 

Le Parti si impegnano reciprocamente a trattare e custodire i dati elo le informazioni, sia su 
supporto ,cartaceo che informatico, relativi all'espletamento di attività, ~ quahmque modo 
riconducibili al presente accordo, in confonnità alle misure e agli obblighi imposti dal D.Lp. 30 
giugno 2003, n.196. 

Art. l' 
(Durata e reeesso) 

Il presente accordo ha una durata pari a 4 (quattro) anni a decorrere dalla data di sottoscrizione dello 
stesso. La duràta può essera prorogata (per un pari periodo) prev:io accordo scritto tra le Parti, da 
comunicare almeno tre mesi prima della data di scadenza, sulla base della valutazione dei rispettivi 
organi deliberanti in merito al rapporto fiDale di attività, presentato dal' Comitato di Ge$tione-
Scientifico di cui al precedente articolo 8. < 

Ciascuna delle Parti può recedere in qualÙDque ~to dal presente accordo dando un'preavviso 
scritto all'altra Parte non inferiore a trenta giorni. Nel caso di recesso, gliim:pegni. assunti 
nell'ambito degli atti esecutivi devono, essere comunque portati ,a compimento, salvo d:iverso 
accordo scritto tra le Parti. 

Art. 17 
(ModUidae aU'aceordo) 

Le Parti possono apportare, esclusivamente in forma <scritta, eventuali modifiche all'accordo per 
adeguamenti a riÌevanti e mutate esigenze delle stesse. 

ARf.18 

(DIvieto di cessione) 
 < 

Il presente accordo non può essere ceduto a terzi, né totalmente ne parzialmente, a pena di nullità. 

! Art. 19< 

(RisoIazIone) 
Salvo cause di forza maggiore o di impossibilità sopravvenuta che producano l'estinzione degli 
obblighi oggetto del presente accordo, lo stesso può essere risolto, su iniziativa di ciascuna delle, 
Parti, prima della scadenza, in caso di. inadempimento degli obblighi da esso,derivanti ovvero 
pef mutuo consenso risultante da atto séritto. 



. ... .. 

Art. 20' 
_ (O.eri ftaa.zlari e Costi) 

Il presente accordo prevede che eventuali costi saranno definiti in fase di stipula degli accordi 
operativi. 

Art..21 
(Legge applieabDe e Foro competeDte) 

npresente accordo è disciplinato e regolato dalle Leggi dello Stato Italiano. 
Per qualunque controversia, diretta o· indiretta, che dovesse insorgere tra le Parti in ordine 
all'interpretazione elo esecuzione del presente accordo, è competente, in via esclusiva, il Foro di 
Roma. . 

Art.2l 
(ComuDicazloDl) . 

Le comunicazioni relative al presente ~rdo dovranno essere inviate ai seguenti indirizzi: 
per l'Ente Parco Regionale "Riviera di Ulisse" Gaeta (LT) Via Annunziata nO 21 all'attenzione del' 
Presidente; per l'Università, Piazzale Aldo Moro,.S"- 0018S Roma, all'8.ttenzione del responsabile 
designato dall'Università. ' 

Art. 23 
(Attlvitl D.,..e) , . .• 

Le Parti dichiarano espressamente che il presente accordo è stato oggetto di trattativa 'interamente e . 
in ogni singola sua parte. Non trovano quindi applicazione gli artt. 1341 e l ~2 del Codice Civile. 

, Art.l4 
. (ReptrazioDe) 

npresente accordo, redatto in duplice copia, sarà registrato fu. caso d'uso, ai sensi del DPR 26 aprile 
1986, n. 131. 
Le spese di registrazione saranno a carico della p~ richiedente. 

LETI'O, APPROVATO E SOITOSCRITI'O. 

Ro...., .••,~ •••I•••••••••••••••• ~ 

n presente Protocollo d'intesa viene stipulato. in duplice copia dai rappresentanti: debitamente 

autorizzati dalle Parti. . 


Dott. Cosmo MltraDOProf. Lui. Frati 

.....•.............................. 
................................. 


EDte Parco RegioDaleRettore Sapieaza U.ivenità di Roma 

"Riviera DiUUsse" 

Commissario StraordiDario 


